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Nella sua tornala del 2 3 p. p. 1' Acca­
demia* Udinese elesse a suoi socii corrispon­
denti 1'Ab: co. Alvise Roberli di Bassano 
ed il prof. Luigi Chiazza clie insegna clii-
tnica a Milano. In quella seduta lesse il socio 
dolt. Domenico Barnaba un carme sulla moitn 
del patriarca Bealo Bertrando, Itucidato dai 
feudatari! del Friuli. Egli in questa occasione 
espose il lodevole pensiero che si riprendesse 
la pubblicazione della Strenna Friulana, la 
quale anni addietro vendevasi a benefizio del­
l' Istituto degli orfani del bcnemcrilo Monsig. 
Tomadini, ripristinato solennemente appunto 
jet-i r altro. Ei vorrebbe, che questa stren­
na, altre volte lodata, perchè il nome di friu­
lana le convenga del tutto, comprendesse 
componimenti di autori friulani e che trat­
tassero interamente di cose patrie. Savio pen­
siero, perchè le strenne formate di componi­
menti slegati senza ali;un nesso fra di loro, 
sono cosa troppo comune, non hanno motivo 
di esistere in un luogo piuttosto che in un 
altro, dì avere una denominazione dal luogo 
in cui escono. 

Nella tornata del 20 agosto si chiuse 
I 'anno accatieiuieo 4 853-1854 col resoconto 
riassuntivo che fece dei lavori dell'annata il se­
gretario doli. Pacìfico Valussi. Egli, dopo avere 
toccalo delle diiiiooltà che si oppongono ai 
lavori collettivi dello Accademie provinciali, 
lavori che possono più che altro renderne u-
tile I' esistenza, e mostrato come in mancanza 
d'uno scopo dciciminato, unico e semplice, 
i molti aggregali in un corpo morale agi-
.scano tulli liberamente, come se non fossero 
stretti da alcun vincolo, cercò dove un prin­
cipio d' nnìone esista e disse : 

>! Io qui perù m'inganno : il vincolo comune 
esiste per noi, e possente: ed ò l'.iirelto del paese 
nostro, cui tulli vorremmo vedere onorato al di 
fuori, conscio dolio forzo ed altitudini sue a pro­
gredire nel meglio e. quanto è dato, folico. In ciò 
sl;\ l'indirizzo ed il pensiero comune, die no scorgo 
alla Meta, e clic dà pure un carattere d' nnilà ai 
nostri qualsiansi lavori. Nò qui verrebbero ad i-
norpellarsi di false glorie boriose nuUilà dandosi 
mutuamente dell' incensiere, nò esseri abbielli a 
prostituire l'ingegno in turpi adulazioni, ad ab­
bassare r umana dignità, né vaniloqui scipiti a 
haratlarc parole che suonino all'orecchio e non 

lascino tra«cia di sé nell'animo,nò disonesti elio 
tengano rivendila di spirilo a scapito della monile. 
II non usare lutto questo, ci sarA lecito adoperare 
come argomento contro coloro, i quali ai inalcrialì 
progressi del secolo contrappongono una da loro 
asserita inoralo decadenza della società. Un pro­
gresso inoralo, e grande, dobbiamo trovarlo ad o-
gni modo in quella tendenza, che in tutti gli es­
seri collcttivi si dimostra d'occuparsi sempre delle 
cose di comune interesse: leudcnza, che non è 
sollanlo di qualche individuo, ma forma por certa 
guisa uno dei caratteri distintivi della società con­
temporanea. L'idea del progresso 6 penetrata in 
tulli; e tulli !o intendono corno una legge iialii-
riilo dell' umanità, come la logica della storio, come 
un bisogno, una necessità, un dovere, come un 
principio di conservazione nell' individuo e nella 
società, come un'applicazione alla specie intera di 
quella tendenza, che la natura poso nella famiglia, 
sooielà elementare. In cui l'uomo non del tulio 
egoista mira .lempre all' avvenire ed al meglio. 
Pronunciala questa parola progresso e resone vol­
gare il senso, non é possibile eh' essa si limiti ai 
fatti materiali e che anzi all'avanzamento in que­
sti corrisponda una deplorabile morale corruzione. 
Se anche, ciò che non è, gli uomini studiosi non 
avessero in mira altresì il progresso' morale della 
sociolà, questo risulterebbe dalle stesse materiali 
conquiste dell' uomo sulla natura. Che eo.sa altro sono 
tali conquiste, se non allrettanlc emancipazioni dello 
spirilo dalla materia, cui si costringo a sempre 
maggiori servigi 7 E quanto più l'uomo domina 
lo forze materiali della natura, non diventa in lui 
sempre maggiore la potenza intellettuale e la li­
bertà morale, che lo rende delle proprio azioni 
conscio e re,=ponsal)ile? Quanto maggiore è la 
somma dei beni materiali consoguiti, tanto più fa-
cilu ò di renderne partecipi lo moltitudini: e que­
sto è giustizia e morale. Quanto più facciamo la­
vorare le forze della natura a soddisfazione dei 
nostri bisogni, tanto più tempo, e por un numero 
maggioro, rimane da dedicarsi allo sviluppo dello 
facoltà intelluUuali: e questo è principio di pro­
gresso morale, tanto inlensivanionto che cslosa-
monlc. Quanto più j veri bisogni saranno sod­
disfalli, tanto più agevolo sarà l'educare gli uo­
mini a togliersi dalla schiavitù dei fitlizii. 

iMa le prove del morale progresso non vor­
remo cercarle nelle argomentazioni teoriche; bensì 
nei falli che stanno sollo agli occhi di tutti. Quand' 
anche il sentimento del dovere fosse illanguidito 
in alcuni, in molli individui, chi vorrebbe negare, 
elle i principii di giustizia nelle umane società non 
sieiio generalmente più diffusi che un tempo, e 
che d' ogni parlo non si levino voci possenti cen­
tro chiunque intenda fare dell'uomo nuli'altro che 
uno strumento a sé medesimo? Quand'anche Io 
spirilo di sacrifizio, la carila del prossimo non si 
trovassero in qualche singolo individuo in quel 
grado che forse apparivano in tempi in cui l'uomo 
sembra essere stato più robusto, più forte nel bene 
e nel male, più sincero nelle passioni e noli'af­
fetto; ciò non toglie, che come società non ci sen­
tiamo ora più in obbligo di provvedere al coinun 
bone, di alleviare le sofferenze del povero, di o-
niancipare lo moltitudini da ogni schiavitù, com­
prosa quella perniciosissima dell' ignoranza. Nò 
questo è vanto speciale dell'età nostra; ma In 
gran parte eredità delle generazioni anteriori, da 
tramandarsi accresciuta alle future. Però è già 
molto l'aver la coscienza d'un dovere, ch'« di 

tulli e di ciascuno; è già molto che si senta es­
sere questo dovere una sociale neeessilà. 

Il sentimento dì questo dovere sì 6 manife­
stalo anche quest' anno nei lavori della nostra Ac­
cademia: ed 6 buon segno ed utile non poco, 
quand' anche non dovesse servire, che a formare 
maggiormente Ja pubblica opinione, a dirigerla, 
ad eceitarla. Nò si dirà, che idee di molle, dise­
gni, progetti si mettono in corso: ma che poi i 
fatti di rado corrispondono a tutta questa conge­
rie di pìi desiderìi, che sì generano di per di dui-
secolo filantropo. Dissi cominciando, che i fatti 
sono minori dello promesso; ma sebbene, quali 
che ne sicno le causo, sia mollo più quello elio 
s'immagina, ohe non quello che si eseguisce, giova 
sempre raffermarsi in ciò eh' esprìme 11 popolare 
proverbio: JTon bisogna per le passere restare di 
seminar panico. Nò noi, mentre l'intenzione si ò 
di giovare al paese nostro, ci arresteremo per via. 
Solo avremo di mira, nella mutua educazione, di 
rafforzare sempre più lo volontà e di giustificare 
coi fatti la sociale nostra esistenza, M 

Dopo ciò fece 11 riassunto dei lavori 
degli Accademici di quest 'anno; dei quali 
r Atmolaloì'e Friulano parlò già a suo tem­
po. Tacendo dei pregi singolari de' compn-
Iriolti, lamentò come un difetto cui bi­
sogna adoperarsi a togliere, la mancanza di 
spirilo di associazione. Ecce vedere comò per 
diverse vie e con modi varii i f\ù de' socii 
venivano a conchiudcre sulla necessiià per il 
nostro Friuli di un insegnamento tecnico-a-
gricolo-commcroialc applicato alle speciali con­
dizioni del paese, e da potersi conseguire an­
che con mezzi privali. Come quello, che trae 
dai fatti presenti occasione a dare anche al­
l' attivila dei nostri giovani compatriotti un 
indirizzo per 1' avvenire, si cita un altro bia-
nello de! discor-so, che prende le mosse dal­
l' Oriente, ove uno dei socii ne avea portali 
cogli eruditi suoi sludii. Ed è quel che segue: 

» La temperata Europa, divenuta centro di 
diffusione della civiltà nel mondo, no gcllù ormai 
sul Ctìntincnlo Americano copiosissimi germi. Il 
nuovo mondo, quantunque riceva tutlavia dall' au­
lico molte forze irrequiete che vanno a fecondarlo 
ed a spingerlo sempre più innanzi nella via su di 
cui coraggiosamente s" ò incamminato, è ormai paese 
che sente di poter andare da sé: tanto è vero, che 
accogliendo gl'individui cui si assimila ben presto, 
mostra di voler respingere ogni inlervcnto del­
l' Europa come società e governo, ed i suoi li '̂li 
pensano piuttosto a procedere versa quollo regioni, 
che a loro sono Occidente, verso il Giappone, la 
China o l'Oceania, Or duiuiuo dove rivolgerà l'Eu­
ropa il soprappiù delle sue forze, so non verso 
queir Oriente, dove la richiamano le tradizioni della 
civiltà antica, gli aniichi commerci, le fallilo im­
prese della spada da rivendicarsi colle più .sicure 
arti dell'incivilimento, Io slesso grido di soccorso 
che le viene da tutte le parli e T .ibdicazionc che 
fa la barbarie dinanzi ai Popoli più inciviliti? E 
r Ilalia, che spiccandosi dalla media Europa, a cui 
s'altìone collo sue Alpi contro naturalo di essa si 
protende nel mezzo d' un mare, attorno al quale 
si prospettano tre parli di mondo ; l'Italia che 
più d'ogni altro paese ha tradizioni storiche 
che la legano al Levante, e che conta l'epoca della 
sua decadenza dalla scoperta che un glorioso suo 
figlio fece dell'America, potrebbe mai esseri? in-



.diffucento all' avvenire clic si prepara al mondo 
orientale? Lo polrebbo questo nostro Frinii, da 
.ogni pii» piccola altura del .([ualo si vedo il mare e 
corno faro il cawpanile cbo .addila Aquiieja }a ma­
dre di Vone/.ia, cil.tà c,ntran>bi I,c c,ui jmcmoric si 
.collBgano all' Oriente, (Jovo .trovò la sua magjjìorc 
prosperità «ioitimereiale anolie la .vicina Jrwsle^, cho 
sorso in questo Golfo pernliè più non esisteva 
Aquiicja o Ycno/.ia subi.va il desli.no d'ogni umana 
grande/.zii.? Potranno i friulani dimenticare, elle 
bella .è .questa loro terra, alla quale essendo cinta 
lo Alpi clu! a guisa d'anfilentro la circondano, 
il mare dovrebbe tornare ad .cs^ore scena alle 
loro gesta, alle loro iiiiproso? So l'industria agri­
cola li portò poco a poco a riguadagnare .(jueila 
bassa 0 fertile p.ianura, clie perco.rs.a ,o »accj),eg-
giata tante volle da ba.rba,re torme, i.nsely.aticliiva, 
impaludava; ,c' ved.ranno altresì cli.e presso alle 
rinsanicalo spiagge si dilata il «lare, il quale offro 
u molti do' suoi ligli occupazione migliore o più 
prolicua, clic non quella di tanti i quali svigoriscono 
nuli' aspellaliva d'impieghi clie non bastano a tutti. 
Vedranno die lo bocche do' liunii portuosi di po­
chi lavori abbisognano per tornare accessibili ai 
navigli; che lo lagune ed i litorali possono, col 
lievito dell' umana industria, ridiventare fonti di 
ricclioziia. La strada ferrata, che attraversando il 
paese ne porterà gli abitanti ad apprendere le in­
dustrie altrui e ad appropriarselo, farà, speriamo, 
parerò angusta ai Friulani questa bella pianura 
circondala da ameno col.line e da ripidi monti e 
torneranno al mare v. 

Chiuse, mo$lraniJo, che pnche nei lavori 
follctlivi delle Accademie proviociali il j/iìj 
(It'llu volto dipende dal coniiiiciare; poichó 
tulli sanno aggiungere siualfos» a quello che 
uno la e citò in osem|iio la recente ))ubl)li-
eaKÌono del socio Piroiia, alle di cui Voci 
friulane raccolte in un voluinclto allri potrà 
aggiungere, sicché l' opera divenga gra­
do grado più compleia, come luUe quelle di 
que&lo penore. Le opere iUnstraiive della Pro­
vincia sarebbero lo prime da farsi; perchè 
queste possono divellile principio d'altri u-
^ili lavori. 

Jer 1' altro abbiamu assistito iid una coiniuo-
Jscule bolenuìtA ; alla benedizione filila da Monsi­
gnore A.rci>es('.OMi, in \)rctìi;nzu ilei parroi'hi della 
/città, di molli ciiiiiiriici, sacerdoti ed altri cilladir 
ni, del ristabilito l'itilulo degli orfani di Monsi­
gnor Francesco Touiadiijì. Comiiiòvcnle diciamo, 
poiché nulla lo è a tal grado, quanto lo spettacolo 
Ji quella bj;i)otic(.MV/,a spontanea, ardente, imperio­
sa, che domina lo iiniiiiu buone come un bisogno 
del loro cuore, cho si mostra ccnue parte osscnzialu 
della loro vita. Il seiilìmeiilo d' intima coninioiip-
ne era visibile su tulli i volli, aliorqu:inilo, dopo 
tu religiosa l'unzione, il parroco Ciirussi narrando 
brevemente ìa slwcia dull' i.slilozione, e (noslrando 
quanto utile venne considerala da lutti e sigiia-
tamente dai pairoclii, eh' ebbefo ad ogni occasiono 
per i fanciulli orbali de' loro genitori nel Toma-
dini un padre affolluoso e provvidente che gli ac-
cuglieva, raccomundù alla pietà eilladioa l'istituto 
rifatto. V orfanotrofio del Tomadini venne da ta­
luno considfiralo come una inulilo sovraiiposizioiU", 
os'ondovene nella città altri che hanno il medesi-
1110 scopo, ai quali giova, secondo ossi, rivolgere 
t'attenzione e la carità del pubblico. A costoro 
non nude si applicherebbe sulla fronte il suggello 
cho Giusti, ai sospellosi ed intolleranli d' ogni 
buona opcia, cho il miope egoismo non intende 
appone col verso: 

Lnsciar fare a chi fa booel 
Sta badate, se convieiu: 7 

Oh ! che spi'oposito ! 
Il bunclizlo non è inai un' inulilo sovrapposi­

zione: ed uno noli no dislorlia mai un allro. Vi­
cino agli altri istillili ne può stare uno di più; e 
tutti si possono a vicenda giovare, dovendo aveie 
lutti il medesimo scopo, a raggiungere il quale 
non ci devialo essere nò gelosie, nò gare, se in­
falli chi ii amministra non no ha in mira uno 
diverso da quello eli' ebbero i fondatori. Se, come 
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,csigt.e a Milano, una Congregazione {fencralc di 
])cne(iccnzo, composta di alcuni fra i cittadini più 
zelanti del coniu» l>ene, più operosi., pi.ù .amati 
dal paese, e rinnovanfesi in panie ogni .anno., per 
infondere seijipre .ii.rio spiri.lo nuovo, senza loglie-
j'o le .buo,ijo {.radi/ioni, assuoiesso la suprema sor-
iVeglianza, la tutela di tutti i patri! islituli, li coor­
dinasse al lacdcsimo fine, organìẑ iasSiO la loro coo­
pcrazione, facesse che si suppliss,ero 1' uno all' al-
,fro, s,tiuio)assB.ro la cnpUà pubblica, economizzas­
sero il l,usso ,dci regolapiejili le le spese d' ainnii-
Distrazione rese sempre più esorbitanti in un se-
eolo, c.ho a jTuria d'i con.tfoljoji'ìe, .fini col perdere 
.quella sola cfljcaco della riconosciuta probità o 
.doli' a.ffel.to citta.dino che premia i buoni e li fraflca 
d' ingiusti Bospctti anche volendoli ordiifati nello 
loro cose ; se questo riordinanjenlo generalo della 
Jbene.licenza per opera nostra si facesse, onde col-
niare tutte le lacune che csisHono, ed Muilicaro il 
paese almeno nella carila., niente di meglio. È sog­
getto di cui abbiamo altre volle leccalo, e che un 
giorno forse tratteremo più ampiamente. 

Ma togliere agli spirili «aritaiteyoli l« spon­
taneità cìio crea ciò cho i regolatncnii possono 
appena ordinare, quando non impediscono; guar­
dare quasi con occhio ostilo il benefizio che jion 
8i fa per Io appunto conio noi vo^rewmo, perchè 
lulU i benefattori bapno i loro proprii modi di 
operare, le loro industrie suggerite dal buon cuore, 
a cui l'ingegno non può luai sostituirsi con van­
taggio: rispondere ajl'uomo ebo fa con un dub­
bio di cloche diverrà l'opera sua quand'egli non 
sia più, se non fosse stoltezza, sarebbe vergognosa 
jngruliltjidine, Tutti gì' istituti di beneficenza, dei 
quali Udine »e conia al pari di qualunque muni­
cipio ilaliano (istituti la cui storia e slatislica fareb­
bero meravigliare quo' boriosi siranicri che ci vili­
pendono tuttodì senza conosceicl); tulli gl'isiituti 
di beneficenza ebbero per origine un'occasione ed 
un uomo. L' occasione suole essere un 'wprovviso 
bisogno genoraimcnìe sentilo, 1' uomo uao a cui il 
Ciclo inandò l'ispirazione, di dedicare la sua vita a 
soddisfarlo. In questo caso il cholera del 1^3Q, cho 
logliova iHiprovi/jjamenle a uioKi poveri ragajrzi j 
genitori, fu la dolorosa occasione; l'uomo fu mon­
signor Tomadini, Cessò il cholera, il quale torna 
però ospito tremendo a visitarci di quando in quan­
do; ma dovea per questo cessare la beneficenza, 
o rimanere vedovalo il paterno cuore dì 'romadini 
de' suoi figli, ijuando pur troppo orfani e derelitti 
ce ne sono sempre'? Ciò non fu: ed eyli seppe 
sempre colle indefesse sue preslazioqi luantenere, 
tutelare p dirigerò un branco di poveri giovanetti 
educandoli ai mestieri ucLle olTicine; e quando^ 
(come con appropriatìssiiua immagine disse il Qa-
russi) pareva che la vita di quell'Istiiuto fosso in­
terrotta, ciò non era: che a guisa ruscello, le di 
cui acque perdendosi nello sabbie scompariscono alla 
vista, per rinascere più limpide p pure al disello, 
l'istituto 'fouiadiiii e.*isteva anclie durante i due 
anni, nei quali non ebbe vita raccolta, perchè di-
.spersi p,elle officine, i gioyanelli erano sempre sor­
vegliali e diretti dal loro padre che ora lì riuni­
sce di nuovo. — Compievano la fijsla dei versi lii-
spensati agli astanfì. 

Il nuovo locale dell' orfanotrofio è spazioso, 
comodo ed appropriato all' uso; v' ha una capel­
lina, in cui il pittore Hocco dipinse l'i.stitulore 
delle'scuole di carità, il Qalasuniio, ch'ebbe il nie-
rito aridi' egli d' essere perseguitalo dagl' ipocriti 
d' alloca; vi sono due corticcllo, che possono ser­
vire agli usi diversi, e' e forno, e' 6 un porticato, 
ove i giovanetti possono esercitarsi al coperto, e' 6 
un orto. Sp quesl' iillinio fosse più vasto, potrebbe, 
neir ora della ricreazione, servire ai l'agazzì d' un' 
utile ginnastica, faceqdo qualche lavoro sotto la di­
rezione d' un bravo ortolano. Ma anche u questo 
una volta o l'altra saia, speriamo, provveduto. 
Continuino i bqoni a coadjuvare l'opera dell'uomo 
giusto: che i benefici non possono trovare iin fair 
toro più disinteressalo e zelante. 

Il caro del vivere e la mancanza di lavoro 
.avevano messo jiiolte famiglie nella coslernazione, 

'La pie,t.à oil,ladina rappresentala da apposita 
.Commissione 4Ìi pubblica benejScenza non tardò a 
venire in aiuto del ml.i!e.ral)il,e; una generosa offerta 
in danaro., ed i.n generi fu raccolta a merito di 
siitìcìalì giufìle hìcarìculiì per codesto.; i pii istituti 
concorsero a gara con somministrazioni giornaliere 
,ed il Santo Monte di Pietà, il cui scopo si ò quello 
di sovv.cnire all' {.udigenza., non fu jultiî io in tanto 
bisogno, La Direzione di esso domandava l' autoriz­
zazione di poter impiegare a favore del povero una 
parte di quella sostanza che 6 la sostanza del po­
vero, e col -12 Marzo ,ebbo principio la gior­
naliera distribuzione di libbre una e inezza di fa­
rina di sorgolurco a 150 individui che colla scorta 
.delle iodicazioni avuJe dalle Giunte Parrocchiali la 
sezione dì pubblica beneficenza a questo preposta 
trovava i |iiù bisognosi. JEbbero Cosi il pano per 5 
mesi 150 persone e vennero impiegati n." 317 
stara di sorgolurco, si .disU'iluiirono 22,950 razioni 
che furono la provvidenza di molte famiglie, e que­
sto slabillmenlo ebbe il dolce conforto di veder 
crciìcore soinprc più la confjdcflza e l'amoro elio 
il Popolo ha sempre avuto verso di esso e di ri­
cevere ogni giorno le benedizioni dell' infelice. 

La soiuiua eoaiplessiva, tanto per t'acquisto 
del graiilurco comò per ogni accessorio relativo^ a-
scesB ad A. L. 6223. 85 ecc. 

Il Municipio della R. Città di Udine dispendio 
dal d Febbraio a tulio Luglio ^854 per la sommi­
nistrazione della farina di granturco ai poveri a 
prezzo di favore A. L. 42,263. 25. 

Desidereremmo, clic dagli altri Municipii della 
Proviiicia ci fos.se comunicalo lutto ciò che risguar-
da la carila pubblica straordinaria esercitata in 
quest'anno; affinchè resti memoria nella cronaca 
della Provincia delle beneficenze, che accompagna­
rono le miserie d' un' annata fra tante disastrosissima. 

Al cader dell' inverno la piiseria p la fame con­
seguenza dello scarso raccolta dell' anno antecedcntp 
niinacciarutio dei loro flaj;elli la nostra Città. 

Secondo il signor Carlo passet, sarebbe un pre-
,sumer troppo quello di trattare \' argoinenlo dei 
club inglesi in tutta l'estensione e variazione loro. 
Ciò, esso dice, cadrà facilmente sotto gli occhi di 
quelli che abbiano abitato per qualche fempo nei 
tre Regni; in falli l'istoria, per quanto ristretta, 
d' ognuno di (juesti circoli o saloni empirebbe de­
gli interi volumi, 

Acconlentiamoiii dunque noi pure di toner die­
tro al sig, Bussel, che ne va porgendo la llsonomia 
e i coslumi di parecchi di questi stabilimonti. 

L'Inglese 6 for.?e Ira i Popoli, quello che sente 
più degli altri il bisogno di sotlrarsi alla vita in­
tima, domeslica. Olire a queste necessità di crearsi 
delle relazioni esterne, egli è pollato per quanto 
l)ayvi d' coìifoi-table nella vita sociale; per cui s{ 
capirà facilmento con quanto affollo si desso a fon­
dar slabilimenli i quali offrano ogni sorta di ricrea'-
zioni p convivenze. 

Quello che sarebbe una specie di fantasia presso 
gl'Italiani e i Francesi, diventa per l'Inglese iiii 
bisogno, una dello primo necessità della vita. 

Londra sola conta all' incirca quaranta club, 
venticinque dei quali presso a poco della slessri 
jiiiporlanza come conf'orlable e come composizione: 
per la qual cosa sarebbe mollo difficile I' assegnar 
loro una elassilicazione gerarcliica. 

L' Criioiw, eh' è quello che gode la maggior 
voga, servirà per dare) pn'idea di tulli gli altri. 
Questo villi) ò slluiito nel Pali-Mail, via Trofalgar, 
ed occupa tutto un palazzo, la cui archiicttura e-
slefna ò d' uno siile riuiarcabilissiino. L'interno, 
quantunque decorato in modo da recar meraviglia, 
lascia inolio a desideraco dal lato del buon gusto 
e della eleganza. Lo mobiglie, tulle in legno do­
ralo e in tela dipinta, e che in oggi contano pa­
recchi anni di servizio, avrebbero un grande bi­
sogno di esser restaurate. Ai socii dell' Unione, 
che cercano jiiù la comodità che la galanteria, non 
passa ncppur pel capo dì reclamare dai loro segre-
tarii un miglioramento nello slatp di quelle mobiglie. 
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Nello sale dell'Unione rogna soUanlo la alta 
aristocrazia politica, dice jl sig. Bassot: quelle porto 
non si scliiudono che ai diplomatici, ai ministri, in 
una parola a tulli quelli elio si 6 convenuto di de­
notare coir epiteto di persone serie. Disgraiiato quel 
giovine ed elegnolc baroncello che aspira alla di­
gnità di membro .doli' Unione ! Se i liioodi dsapélì 
gli scendono allumo il collo inanellati e profumati, 
se il taglio del suo vestito corrispondo all' ulliino 
modello del CTrriere delle mode, tutto codeste pia­
cevoli esteriorità sono allrellanli motivi per farvi 
un fiasco completo. Egli ne viene allontanu'to senza 
misericordia^ e converrà ,cIio si rassegni e aspetti 
che il tempo abbia cominciato a imbiancare le suo 
chiome per poter presentarsi di nuovo con qualche 
speranza di successo. 

Per venir ammessi in qualunque dei club di 
Londra è necessario farsi presentare da due socii 
del club stesso e da una persona che faccia ga­
ranzia. [ segrelarli, dopo usaniinatì i vostri titoli 
colla più severa attenzione fanno che si proceda 
alla nomina o meno jier scrutinio segreto. Un bos­
solo a due scnmjiartJmL'nti trovasi .esposto in una 
delle salo del dui), e con pallottole bianche e nero 
vìen volata o la vostra ammissione o il jeontrario. 
Neil' uUimo caso voi divenite ciò che essi chiamano 
un blackboUii, senza che por questo si possa diro 
che abbiale perduto nella considerazione. Infatli uno 
dei membri inlcress;nil!s«imi del Conveiitry sarebbe 
senza fallo esposto ad essere blackbnlU all' Orien-
talis se per avventura gli- venisse la velleità di 
farvisi presentare. La causa più fulile, corno sa­
rebbe a dire ,wna voce «n po' troppo acuta, un 
cattivo tiiglio dì abilo, un cappello di forma ete­
roclita e cosi vìa son bastanti perchè la porla di 
un club vi venga oslioalamenle chiusa. 

L' Vnione tiene la miglior tavola di tulli i club 
d'Inghilterra, o per dir meglio, ha al euo servizio 
il cuoco più celebre che abbia mai esistito; il si­
gnor Soyer, al cui confronto Baleino e Vaici non 
sarebbero stali che semplici gualterì. Soyer è un 
vero artista a rigor di termine, che prende la pro­
pria ftrte sul serio e che non si acconlenla d' in­
ventare vivande prodigiose le quali baslcrebbero 
ad immortalarti il suo nome; egli, di più, applica 
la scienza e l'industria ad innuvazinni arditissime. 
Cosi, per esempio, ha fallo coslruiro nelle cucino 
dell' Unione dei piccoli modelli di macchino a va­
pore nielliamo lo quali fa cuocere pesci, legumi, 
e roasl-beef in pochi minuti. 

Del resto, la ripulazione di Soy(!r è stabilita 
in maniera, che la gentilezza più grande che possa 
usare un piembro dell' unione verso un forestiero 
è quella d'invitarlo a desinare al club. Il pranzo 
costa cinque scellini a lesta, senza vino. 

Le scommesse e le perdile al gioco sono ivi 
in generale meno importanti che negli allrì club; 
V Unione non ama di meliere in vista lo sue con. 
sidcrevoli ricchezze, né dì far troppo parlare di lei. 

Coventry 6 il club della giovane aristocrazìa 
e della sopraffina eleganza; d'estate, le vicinanze 
della casa eh' esso occupa sono coperte da equipaggi 
i più ricchi, dai migliori cavalli e dalle livree più 
ben montate dei tre regni. 

Grandi amatori delie battaglie dì cani, I mem­
bri del. Coventry fan venire dalla Scozia e dalla 
Irlanda le migliori razze per esercilarle a combat­
tere contro i sorci grossi; i padroni e quelli che 
fanno scommesse moi:tano sopra delle tavole isolale 
ili mozzo ad una sala bassissima che serve per 
questa specie di traHenimenlo, i giudici regolano 
i loro cronometri, 1' uomo incaricato dei sorci la-
scìa uscire da una bocca di sacco gli animali con­
tro cui dovranno rivolgersi i cani, o la carnolìeina 
incomincia. Ogni cane deve slrangolare un certo 
numei'o dì sorci in un lempo deliirininalo; è su 
quoslo sislema che sì basano lutto le scommesse. 
Lord Munslur, quello slosso che fece iuihaiulire il 
celebre banchetto dei carlini tenuto a Londra al­
cuni anni or fa, s' è fallo adesso il prololloro islan-
cabile della razza dei cani, di cui possedè i tipi 
più puri e le più bizzarro varietà. 

AI Coventry sono autorizzati soUanlo duo gio­
chi, il whist e Vécarlé. Tutlavìa vi si perdono som­
me esorbiianli. Inoltre le scommesso vi son più fre­
quenti che in nessun altro elub d'Inghilterra, In 
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ispecic all'epoca delle corso d'Kpsom o dolio re­
galo di Puluey e di Lumberth, Nel libro dove Iro-
vansi registrato tulio le scommesse, si leggono nar­
razioni d'impreso -degno dei cavalieri della Tavola 
rotonda. 

Lo sale di Coventry, in bianco e oro, «oa de­
coralo con somjilicilà e buon gusto. Come all' 0-
nione, i vallelU d'anticamera sono incipriali; la 
Joro livrea ò blu con pancioUo color rancio, calzoni 
-corti e calze di seta. 

Anche Ifilhe 's Club è il convegno della gio-
<senlù, differisce poi da Coventry ncll' interna or­
ganizzazione. Il numero de' suol membri è più ri-
slretlo, ma siccome questi son legati intimamente 
fra loro, cosi formano, per cosi dire, una specie 
di associazione allo scopo di sostenere le scommesiso 
che vengono propo.i!te dagli altri club. 

Fra i nomi più illustri che (ignrano nell'elenco 
dei socii al fnthe 's Club, va citato in primo luogo 
quello di lord Clilldcn. 

Il mthe 'a Club 6 situato dirimpetto all' un!-
leti service club, via San Giacomo. 

Il travellcr '«, nel Tali Mail, 6 un club desti­
nalo ai forestieri e ai viaggiatori distinti, che potino 
farvisi ricevere in qualità di socii onorarli, por la 
durata d'un mese o mezzo, indirizzando istanza a 
M. W. M. Brovfn, il primo segretario. Spirato il 
termine del mese e mezzo, essi devono assoggot-
tarsi alla prova dello scrutinio, come si us9 agli 
altri club. 

Traveller 's ha una fisononiia alfalto partico­
lare, un carallerc ed una originalità che invano si 
cerciicrebbero in altri luoghi. Ivi s'incontrano viag­
giatori 0 curiosi di tutte le parli del mondo, quello 
6 il silo di ritrovo di tulle le notabilità ailìsliche 
,d' Europa. Se al Traveller 's si gioca poehisslmo, 
in iscanibio vi si fuma mollo e si lìen musica ec­
cellente. Il tuono della conversazione 6 quivi in ge­
nerale assai più elevalo che negli altri club. Una 
semplice isloriclla raccontata e commentata da tre 
0 quattro nobili napoletani, basta per produrre vi­
brazioni acutissimo da cui le vostre orecchio si 
scnlono tocche nel più vivo. Perciò è inulilo far 
osservare che nei casi estremi, tutti gì' inglesi pre­
senti desertano la sala di conversazione per cercar 
rifugio in quella di lettura. 

^rmy and navy e ' uniteci cervice club sono 
dopo r Unione i due club più considerevoli di tutta 
Londra. 

/irmy and navy ù in certo modo un succur­
sale dell' Unione, espressamente istiluilo perchè 
l'edificio che serve a quest'ultima ora diventalo 
troppo angusto per ricevere tulli gli ufficiali di terra 
e dì mare che vi si avevano fatti iscrivere. 

L' Uniteci è il elub nazionale per eccellenza; 
vi si discorro di affari politici e dei fatti della guerra; 
le sue sale son zeppe tutta la notte di ofiìoiali di 
ogni grado e dei più distinti personaggi polilicì. 
Lord Wellington, il di cni nome ora iscritto sulla 
lista di parecchi club, sombrava nutrire per que-
sl' ultimo una preferenza marcala. 

L' Jrmy and navy, fratello cadetlo dell' United, 
assomiglia in tutti i punti a questo, colla sola dt-
ferenza che nel primo domina l'uniforme doll^ ma­
rina reale. 

Queslo club è sempre bene informalo degli 
affari dello Indie di cui si occupa in ispecialilà. 

.Finiremo coli'annunciare Ira i club di prima 
categoria: Curllon, Conservative, Junior unitcd ser­
vice, nefórm. Orientali, Garrick. 

-spcrionza Tutta anche in Friuli, per quaatu <ie «I rifc' 
lisce, con esito abbastanza ftlicc. 

I. Le uve trattnte colla saponntti fin dui 39 giugno, 
hanno ingi03S»ti gli nclni e rininscro verdi fino a ^lue-
stì ultimi giorni, Ora la munii ricomparisce su alcuni 
grappoli 0 atlneca parte degli acini, nin debolmente 0 
incomiucia di nuovo il .primo stadio. Trovando l'uva 
più grossa e il fiocine più rcsislcutu li n spernrc dia 
non arrivi n farla screpolare, coni'ò pisidulii a quest' 
ora quell'uva che coperta di niufl'a non fu iiivntn! 

3. L'uva HSSoggollala lilla della lavatura quando la 
malattia era al $." stadio, quando cioè bisclava le niac-
cliie nerastre, non rinverdisce, resta iiiacciiitila niu fi­
nora non screpola. 

3. L' uva che prima ebbe replicati suffumigi di Goti-
dron e poi iu lavatura «i presenta meglio che l'altra 
soltunio lavata. È più verde e grossa. 

4. È più beila in generale l'uva su cui la lavatura 
fu applicata al primo stadio della niiilaltia. 

5. L'uva bagnala cui latte di calce fu nuovamente 
intaccata, e lavata poi coli' acqua di sapone si trova 
finora verde e sembra risanata. 

6. Dove la inun'a finora non ricomparve affatto « 
SuU' uva detersa col liquido Mnjoli. Perù in quella 
macchia nerastra, accennata neh' articolo suindicato, al 
disotto dell'acino dove il detersivo (l'orso un po' ca­
rico) si è accumidalo e rappreso, trovasi corrosa l'epi­
dermide 0 parte dell'acino stesso, 

>], Lo viti gettate a terra hanno ! grappoli che toc­
cano il suolo finora salvi. Ma sdrajare ora le grandi 
\ iti maritate agli alberi e opcra'/.lonc almeno per noi 
di gravissima difficollii, e ìu multi luoghi iinpossibila 
senza andar ineonlro a pciicolo forse niaggiurc della 
crittogama. 

8. Lavare l'uva con uu detersivo grappolo per grap­
polo £ operazione lunga Sì, ina non presenta gravi 
difficoltà nò grave spesa, nemmeno in grande, là dove 
non manchino braccia. Un uomo in una giornata de­
terge comodamente 3o viti di media produzione. IH» 
in questi giorni troppe faccende incalzano peichò nei 
più dei luoghi avanzino braccia onde questa opera­
zione si possa praticare in grande, 

Un ricovero per i la itami 
venne stabilito ultimamente a Venezia, Per orn esso è 
limitalo a ventiquattro ppsli; ma in appresso liccverà 
dello ampliazioni, É questo un completamento degli 
asili per r infan-zia. A IVIilano sussiste gliì da parecchi 
anni e fu di grande ajuto per le madri che devono 
dadicarsi al lavoro. 

L'impreslito auslriat» 
secondo 1 giornali di Vienna ammontava il ig agosto 
B 4oij533,g63 fiorini. 

Jassy e Bucarest 
saranno unite mediante il telegrafo con Czernovil-z e 
Ki'ODStadt, dacchò le truppe austriache sono entrate 
nella Valacchia e stanno per enlraro nella Moldavia. 

NOTIZIE 
1)1 AGUlCOLTUllA, AUTI, COMMUIICIO, 

LETTERATURA eCC. GCC. CCC. 

Esperienze sulla malattia dell'uva. 

Dall' Incoraggiamento'^cVi Ferrara, foglio che ser­
ve di organo a quella Società agraria e che rende con­
to delle esperienze che si fanno nel podere sperimen­
tale, cui essa tiene allo scopo di provare comparati­
vamente 1 varii metodi di agricoltura, togliamo quel 
•h« segu* sulla sualattia dell'uva, Vegga più soilo una 
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cadde a Podici, fra tante oscuro, illustre vitliimi 
del cholera. Egli era .uno dei più distinti fisici 
contemporanei, ed avea'iiflll, poco contribuito ai 
progressi della scienza cogli ussu'iui 0 forti suoi 
studii. 

COURISPO.XDI'.WZIi 
DELL- ANNOTATORE PRI ULANO 

Can'jsimo Y. 

Lungi dal vagheggiar l'immortalila di Afasporo 
e A' altri simili genii, è mio solo desiderio di ren­
dervi infurmato del risultato favorevole che spero 
di oltoncre da un semplice esperimento da me fat̂  
to, per riparare al flagello che ci ha sagrìficali..,,, 
voglio dire alla malattia dell'ut;a. 

Se beno vi ricordale, ancora nell'autunno de­
corso vi parlai della singolare scoperta che foci in 
vario Vili, dimenticalo a terra, avviluppale fra di­
verse pianto 0 fra l'erba. Infatti ora sorprendente 
la differenza che si notava fra lo viti vicino 0 lo 
abbandonato — In questo non vi ora traccia dì ma­
ialile, v* avea uva in copia, grappoli spessi 0 per-
fcllamcnle maturi; laddove nelle altre era pressoc-
chò tutta perduta — Fu questa per me una lezione 
più convinccnlo assai della Masporìana , , , , dello 
spazzclQ . . . . dei soUumigi: anzi dirò che fu tale da 
farmi determinare ad adottarla praticamonto in tulle 
le mio Viti — Lo credereste? Quantunque i miei po­
chi affiltuali mi dicessero sempre: Iltustrìssinio sig. 
Padrone! in questa occasiono non ebbero riguardo 
a dirmi : Illuslrissimo sig. Asino, sig. Malto ecc, « 
ridendo»! de' miei ordini, «prozzando lu mio mi-



riaccie, ed i)i Tino assiigg^cllanilosi, pitilloslo che ce­
dere, a von'ii'o congedali, concordi dichiararono, che 
in soni) un eretico, poicliii agisco conlro la volonlà 
<li Diol ~ Perdonatemi questa digresslona! ho vo­
luto farvi conoscere la religioslli de' nostri villani. 

Non conoscendo leggo provvidenziale applica­
bile al cnso, fui condannato a limitare l'esperimento 
nell'adiacen/n della mia stillazione, che estendasi 
In poco più di due campi — All'epoca in coi s'ac­
conciano lo Vili ordinai che con la plili possibile 
precauzione lo piegassero in modo che 1 tralci fos­
sero rasenti il sunlo, offrendo la figura d'nnirspat-
\lcrn bassa, mentre In prima erano ridotte a spal­
liera alta circa due metri — Veruna operazione se­
gui, per cui le Viti vegetarono con tutta irregola­
rità, coprendo coi nuovi tralci V uva che era nata, 
e togliendo quasi a questa V Immediato contatto 
diill' aria o della luce - In sognilo V erba ed il gran­
turco seminali) viciv.o aumentarono tale difesa -

l'ochl giorni, dopo che In questo territorio si 
presentò la n>.alattifl, ritrovai pur io alcune Viti in­
fette; e art ogni mia visita la speranza andava sem­
pre al meno, anzi «ospesj por circa un mese ogni 
unta osservazione. 

Non potendo poro persuadermi, che l'esperien­
za dell'anno decorso fosse un puro nccidenle, la 
«elllmana passata mi presi cura di esaminare minu­
tamente le mie viti, o feci lo seguenti rilevazioni: 

Le Viti che nel decorso anno erano infette al­
l' ultimo grado presentano tralci corti e deboli, le 
foglio coperte di muffa e l'uva ugualmente; quelle 
v'iti poi che erano pili forti e che furono meno in­
funo, presentano beiiissimi tralci, l'uva sana, per­
fettamente .sana, in gran copia e grappoli spessi; 
per cui nel mio vigneto In piano si pud arguire 
che avrò i\3 dell'ordinario prodotto. 

Neil'adiiic.en/.a in collo ho puro tentato l'espe­
rimento ed ebbi le seguenti risultanze: 

1,0 spalliere abbassalo di A'ili vecchie, e di nes­
suna difesa sussidiaria, poca uva sana conservano, 
ad eccezione di alcuni tralci che si trovano nascosti 
nell' erba - Le vili giovani poi che con altro meto­
do vennero abbassate a terra, in modo che i grappoli 
quasi vi si appoggiano, e die si trovarono prima fra 
il Irifngllo ro-sso, poi fra il grano turco ed i fagiuoìi, 
conservano Inltc la loro uva sana quasi interamente 
ed In copia. 

A meglio .stabilire la prova, ho voluto che vi 
«la un ragionevole conCionlo. Una spallicr» laseolc 
il muro che guarda levani,» .e-me/zódi, lunga circa 
100 metri di Viti, giovani, simili a quelle sopra 
descritte, in quel suolo istosso, e solo tre metri 
'iJ'.stavile dalle allrc, ridotte nella forma che si usò 
prima d' ora, venne talmente fulminala, che più 
non 8v vi'rovano che i tralci quasi privi d'uva, per-
cbù distrutta assolulamenlo dal malo o raduta - fi 
questo un fatto che servi di generale convincimento 
a tulli i toreslieri, intelligenti o meno, a lutti i si­
gnor! del paese che mi onorarono, ed anche al­
l'ostinalo, sullodiilo villiino; essendo di continuo fa­
vorito da visito dì vario genere. 

Venendo alla conclusione, vi dirci che io ho 
pensato di perfezionare l'esperimento; ma per po­
ter renderlo di pubblica cognizione, sarà necessario 
che santa un vostro reputato consiglio, e peiciò vi 
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propongo una visita sul luogo, associandovi, se cre­

dete, ad altri die possano essermi uti\i ; ti qunn(l*on-

chtì rarf^omeiifo non fosse da voi { ì̂udiraln ìmpor-

tantet com* lo lo ritengo, vanite cho vi ho apparcc-

ctiiato un bicchier . . . . di buon Vino MI {*) 

Taranto li 2Sf Agoito JS54. 

il Toilro amico 
O. P . 2AI. 

(*} Il fatlu nitoUo àiX noalro «mìco .coiicoida co» nUtì 

fltftiiirtziati ùa vnìe parti < segnfltani«titc nell' opuscolo del signor 

TrevÌ3j(n, che l'iene per rimedio ìufiilfìLile 1' atbglnmonlo lìcllc vili 

lul suolo. ÀUrì ittT«cB aiiicui-it essate torntiU iniitilt; In proYa. 

L ' wnn. cosa e Y nUu può essere, *eniii die eiano tln falene tle-

(luzioni geneialìssime. Il naali' miiggìore in tuUe le propoalc e 

gli l'ipt-riracnVi sulla niaUttin dell' uva è (Questo, clic per solilo ai 

osservò poco • quasi tnoi si nularono A lume ilei puhlilìco tutte le 

clrc03l-tn»c, che accompngnni-ouo i diversi fenomeni e possono 

avere iaOuito salta toro esìsleu/,a. Quasi nessuno tiene conto IICIIA 

tiuolìtà ilei suolo, vlell'fsposi'iione, ileì Iiworì fnUi, ilyi proiloUi 

Ticini ecc. I n un orto ili circa fitte cnmpi in citi», e Con diversi 

nccldenli dì «uolo, osservai che Ir piiiiiì» prime e piij fortemente 

i\llnccnto furouo le più esposte nlVnrln ed alla corrente clic po­

teva \cnìre dal di fuori; e Tonno scorso fra il cuploso foglìnme 

d 'una mezza spoUìeta lasscinta senza potare trovai dell'uva sana, 

mentre 1* altra metà ])OlalH andò guasta del tulltfl Da questo fallo 

parreldie, cìic V u\a difesu si sctlji meglio. Se V u'̂ ii r.nsenlfl il 

suolo ti conservR, potrehlie liene nccndcrc die cih Avvenisse perctiè 

meno espotlflf e perchè ìvf, più che nd una maggiore nlte/za, è 

iliflcrenle il grado dì lem perai ura Ùa il mattutino, dopo P irradia­

zione iiutturno, e le ore pomeridiane, iidic quali è più forte il 

riflesso dei raggi caloriferi del sole. Quando il lempo corre sereno» 

e l'itrndlaKÌone ed 11 riflesso sono maggiori, e qulnili le differenze 

diurne di temperatura devono eascre più forti ; e forse che qvieste 

differeuEe saranno conlrarie alla vegetazione della pavassitn. Questo 

fftUo si arcordecehhe eoli' altro, che i più preflervali dalU mnlnt-

lìii furono i paesi più seUoiitvionali e dti mevidion.iVi 1 più ele-

Tati. Vorremmo che coloro die vivono in cnmpngna in luoghi 

aperti fnresacTO aiu'hc delle spericnzc metcreologiclic con dei ter­

mometri cotlocatt .IIIA sttper/icic del auoìn ;)}]' alliji e lìi'We ore po-

ridìnne, ed oltre die alla superfirie, a divLM'se altezze; lenendo nula 

delle giornate, delle vicende atmosferiche e delle ac-ccnnnlc diffc-

tenae a varie «ille^ze. Chiacdiere se ne fecero di molle *, mti t 

veri sludii sono ancora da cominciarsi: g'iiicdkù non s'i possono 

chiamare sludii delle osservazioni isolale e falle con sistemi pie-

copcelli. ^ a natura hisogna spiarla nelle sue operazioni per sor> 

prenderla, non .pretendere eh' essa ci dia uno spettacolo > modo 

nostro, o piuttosto qudlo che 'voglianio. P . V, 

J)a San Marlìna ài Codroìpo. — Poiché V Anno­
tatore Friulano ebbe a far menziono della /ìlanda 
a vaporo stabilita a San Martino dal valente fab­
bricatore sig. Fioruzzi di Piacenza per conto del sig. 
Ponti, giova che si faccia conoscere a! puI)blìco co­
me r apparato di questa Hlanita funzioni da molto 
tempo otUmamcflte e con una precisione senza pa­
ri» in guisa da soddisfare pienamente il sig. pro­
prietario. Questo sìa detto a meritala lodo del GÔ  
slruUore sig. Fioiuziì. 

TEATUO SOCl\LS<> 
ydini ; a 6 Agosto l 8 5 4 . 

Questa sera ba luogo la benericiala della sig. 
Mariella Piccoloniini, la quale offre al pubblico uno 
spettacolo diviso come segue: 

1. Alto primo dell'Opera I PURITANI lerminando 
colla Polacca. 

2. Duetto dell' Opera VOLUITO cantato dalla Bene­
ficiata e dal sig. Baucardé che gentilmente 
si presta. 

3. Allo secondo dell'Opera I PURITANI lorminan-
coti il Uondò di Elvira. 

4. Atto torio dell'Opera Burrlferila. 
5. Duetto bnlTo nell'Opera CUESPINO E LA CO­

MARE cantato dalla Deneflcluta stessa o dal sig. 
Cresci che parimenti si presta. 

I/accogli(!n7,a sino a qui ricevuta assicura l'Ar­
tista di vedersi onorata. 

Rci'ltu luorl J ' nbl]oimmctito. 

N . 30781 - 3437 R. V i l i . 

AYVISO 
Col giorno 1,° seUi'rnliro p. T. nvrò luogo la Icrxn Irime-

tlreìu cslrax'wne l 854 tiei Boni ProviiictflII emessi In eaiis» pve-
s\:i/,ioin l\Iilil!ii-i 18/18-18/19 jtrr conio di questa Pi'o\incia e ciò 
in scuso ili'Il'Ailiciilo X I ! . ik'ir AMIÌSO Deleguliiio uo mnlJO 
!.sò'j N . i 7 U ) . i S i v n i . 

'Tuie esliH/lonc n soilo si pfffUuer^ ni pnji tlullt; ]n'ece*lenli 
n riu"//(i (li unii apiiosila (Àimutisslone (illt; orli l a nlerii!. di dello 
giurilo nel locale lìelln loggia solloiiosla al Palazzo Comunnlo. 

Tvi Doni (Irt .iimnoiiizziirsl Ascendono all'iniftoilo noirtinnlivo 
di L . Ct},000; 00 eircn, nlleao il dii-crso vaiale dei medesimi 
elle non liisi'ia slaliilire anticipiilnrnente un jircciso imporlo. 

I ^iinici'l del tìdul (-sU'aUi SKiaiuio vcsl noli con flllra 
Avvilo, ed il |irigaiiu-nlii del loro imporlo cogli inleresst relnllvii 
a luUo selleniliie p. v. in precedenza non disposli, sarà messo in 
eniso sulla Cassa Provinrlnle della Birclla col giorno l oltoliro 
p. V, Il labore dei reali proprlclarj e possessori dei !Bo)n «tessi. 

Vfili' l, If. Dclegasionii Vrovinciala 
Udìve la Agosto i s j i . 

L'I. 11. Delegalo Provinciale 
NAUHERNY 

A maggior scliiarimenlo di quanto Tu altra volta 
.annunciato i sollosrrìUi maestri si fanno un dovere 
di dii'lilararo che col giorno 2 novembre p. v. in 
casa del sig. Dolt. Luigi Tavosanis in Mercatovec-
clilo N. 881, avrà luogo l'apertura della Scuola pri­
vala da essi direlta e condotta, avente per Isropo 
il maggior profillo possibile della gioventù, unifor­
mandosi a quanto viene praticalo nell'i, r. scuole 
maggiori; a questo ctTello; 

1. Vi sarà un maestro per ogni classo; 
a. Don Giuseppe Ganzioi insegnerà la Religione 

in tutte le classi; 
3. Onde ottenere il vero scopo della Calligrafla, 

questa verri insegnala in tutte le Classi dal sig. 
Luigi Caselolli, calligrafo superiormente approvalo. 

4. Per quo' giovanetti che sufflcicntemcnte ini­
ziati nella lìngua Italiana desidorassero di appren­
dere la lingua (''rancc.qo n la Tedesca vi saranno 
(re ore per settimana di siodio a parte inipariito 
per la Francese dal sig. Demetrio Prandi, e per la 
Tedesca dal sig. Luigi Kumerlandcr ambedue su­
periormente approvali. 

5. Siccome il moderato o ben condotto esercizio 
della ginnastica fu riconosciuto utilissimo per Io 
s\iluppo delle fiicolti tutte, fisiche intellettuali e 
morali, cosi in alcune oro di ricreazione verranno 
istituiti gli esercizj ginnastici nel cortile annesso 
alla scuola, diiolli in modo, che i giovanetti non 
abbiano a correre pericolo alcuno della persona, e 
ciò secondo il desiderio espresso dei genitori. 

Promettendo di usare tutto lo zelo nell'adempi­
mento dell' incarico assunto, si lusingano i sotto­
scritti, che saranno per soddisfare all' aspettazione 
de' genitori che vorranno affidar a questa nuova 
instituzione i loro figli, avvertendo che ognuno dei 
sottoscritti potrà rirevere nella propria abitazione 
un certo numero di dozzinanti, a quo' patti che sa­
ranno parlicolarmontc per convenirsi. 

Tanto hanno 1' onore di dichlararis. 
Udine 14 Agosto 1854. 

CAHIO VABnnj 
Giov-WNi MAURO 
Luioi CASIÌIOTTI 
Ononico NASCI.-UBEÌVI 

COUSO ÌWAAÀÌ CAUTK l'UBBLlCIlE iSl \mM\ 

Olibl ig . di Stillo M a l . ni 5 p . 0 |0 
de l le de l l ' a l i no IHSf al 5 » 
(ielle » 1S52 ni 5 n . . . . . 
del lo 1) ISSO r r lu i l ) . al 4 p . 0;0 . 
de l lo d e l l ' I m p . L»m,-Vciiol i> 1850 .il 3 |), 

P r e s l i l o con lolleiii) f i e l i 8:14 di fior, l o o . 
de l io » del 1839 di l ior, 100 , . 

Azioni della IJanca 

0|0 

23 Agosto 

85 5|S 

8» l l 3 

134 ;>14 
1211-2 

CORSO Ì)!Ì;J CA3IBJ l.\ VIEWA 

2 mesi . 
2 mesi . 

Amiìurpto p. lon marche haneo 
Ainslei'dain |>, leu lìji'iiii iiliiiiil. 
Aiî ii.il.'i p. 101) lìoriiii coir, uso 
Genova p. 300 lire iiiiove picinonlesi a 2 mesi 
Livurtio p, 300 lire losi.niic a 2 mesi 
Londra p. l. lira sterlina | ^̂  ?̂  ̂ l^i ' ' ' ' 
Milano p, 300 L. A, a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 friiiiclii a 2 mesi 
Parigi p. 300 Ir.inelii 

2,0 Affosto 
I 80 114 

118 1|8 

2 mesi 

1 1 . 30 
118 

130 1{4 

24 
85 3)8 

134 
1-282 

24 
85 1|2 

lllì 3 |4 

1 1 . 20 
115 1|2 

137 

Tip. Tniinbotti - Murerò. 

S5 
8S 

131 1|9 
1270 

26 
80 1|2 

UT 5|8 

11. 25 
117 1Ì8 
137 l | a 
137 3l4 
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COtlSO milK MOIXKTi!; \\ TUlESTJi 

o 
ri o 

Zecchini imperiali fior. 
» in so/le lior. 

Sovrane lior 
Doppie di Spagna . , 

» di Genova . , 
» di Roma . , 
11 di Savoja . . 
» di Parlila , , 

da 20 l'ranolii . . . 
Sovrane inglesi . . , 

23 Agosto 
S. 33 

10. 7 

3 0 . 4 0 

Talleri ili Maria Teresa fior. 
11 di Fr,-i(i(;r'Sco I. (iur. 

Raviiri lior 
Culoiinall lior 
Crocioiii fior . 
Pe-/,7i da 5 franchi fior. . . 
Agio del da 20 r,ar.-intani 

0. 18 a 10 
i l . 41 

23 Agosto 
2 . 30 a 2 28 

24 
33 n 32 

2. 23 
2. 40 

' a . 19 
18 1|4 a 17 3|4 

». 
1 1 . 

24 
2 . 28 

14 n 10 
30 a 38 

25 
5 . 2 5 

2, 21 1|2 a 2 . 21 
2 . 4 4 a 2 . 4 S 

2 . 18 
1G 1|2 a 17 1|S 

4 3 |4 a 5 11* 

9. O n i l , 
1 1 . 20 
25 

. S2 1|2 

2 . 18 a 10 
15 1|2 a 14 Ili? 

5 a 5 1)2 Sconto I 4 3(4 a 5 1|4 

ElfFETTI riBBLlCl DEL IIEGM LO.MBABIIO-VEiVETO 
VENiiZIA 2f Agosto 22 23 

Prestito con godimento 1. Giosiio l 77 3(4 I 77 3)4 
•" I 70 1|2 I Coiiv. Vigl. del Tesiirii Bori, l. Mag. 

78 
0J|2_ 

Luigi Murerò ììedatlmy. 
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